AL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI

 DI BOLZANO

Oggetto: udienza ai sensi dell’art. 189 bis del codice della strada per la dichiarazione di estinzione del reato
L’Ufficio del Giudice per le indagini preliminari fa presente che, confrontatosi con la Procura e con l’esperienza di altri Tribunali, intende introdurre diversa modalità per rendere più agevole e meno onerosa la procedura prevista dall’art. 189 comma 9 bis del codice della strada ai fini della dichiarazione di estinzione del reato, di riduzione alla metà del periodo di sospensione della patente di guida e per la revoca della confisca del veicolo.

Attualmente i difensori, a seguito di positivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, depositano attestazione dell’ente relativa al monte ore compiuto dall’imputato, come stabilito nel decreto penale o in sentenza e chiedono la fissazione della predetta udienza.

In futuro appare più opportuno procedere nel seguente modo:

· nella richiesta di decreto penale senza opposizione, per cui viene già preventivamente disposta la sostituzione della pena con il lavoro di pubblica utilità, è inserita locuzione di espressa rinuncia alla fissazione di nuova udienza ai sensi dell’art. 189 comma 9 bis, terzo periodo, del codice della strada;

· in caso di opposizione con richiesta di patteggiamento ovvero di giudizio abbreviato, la rinuncia è dichiarata nel verbale di udienza.

All’esito  del positivo svolgimento del lavoro, ed una volta depositato l’originale della dichiarazione dell’ente, il giudice provvederà ad emettere tempestivamente ordinanza de plano, fuori udienza, in cui vengono sanciti gli effetti estintivi e restitutori previsti dalla norma.

L’ordinanza sarà comunicata d’ufficio, come già avviene, al Commissariato del governo; al difensore sarà inviata e-mail di avvenuto deposito del provvedimento.
In tal modo si intende ridurre l’impegno, al quale avvocati e magistrati sono chiamati per la celebrazione di un’udienza, in cui non sono altro che recepiti automaticamente effetti previsti ex lege.

Non è ad ogni modo esclusa la possibilità di fissare udienza in ipotesi specifiche o controverse.

Per quanto riguarda la procedura in caso di svolgimento negativo del lavoro di pubblica utilità, resta ferma la previsione contenuta nell’art. 189 comma 9 bis, quarto periodo, con richiamo alla procedura prevista dall’art. 666 c.p.p.

A disposizione per ogni chiarimento e diversa proposta.

Cordialmente

                                                                               L’Ufficio GIP

